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Con il Comunicato Stampa del 16 Ottobre 2015 l'Agenzia 
delle Entrate informa di aver dato avvio ad una nuova 
operazione di rimborsi fiscali. L'Amministrazione Finanziaria, 
per rendere più celere la fase del rimborso, sta chiedendo 
alle aziende interessate, attraverso la posta elettronica 
certificata, di comunicare il proprio codice iban.  
 
 
 
 
Per erogare i rimborsi fiscali coniugando sicurezza e rapidità, l’Agenzia 

delle Entrate sta chiedendo a 50mila società, attraverso la posta 

elettronica certificata (Pec), di comunicare il proprio codice Iban per 

ricevere le somme direttamente sul conto corrente. 

Gli inviti sono recapitati agli indirizzi Pec delle società presenti nel 

registro delle imprese.   

All'uopo, l'Agenzia raccomanda, per evitare il rischio di phishing, che l’Iban 

non deve essere inviato per posta, email o via Pec. 

L’Agenzia, inoltre, specifica che non invia mail o messaggi cui sono 

allegati file da compilare e trasmettere, né software e applicazioni da 

scaricare su computer o dispositivi mobili. 

Ecco allora come comunicare il proprio codice Iban: 

• attraverso i servizi on line disponibili sul sito www.agenziaentrate. 

gov.it. Per comunicare il codice (o modificare quello precedentemente 
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fornito) basta accedere alla propria area autenticata, riservata agli utenti 

abilitati ai servizi telematici; percorso: Servizi online > Servizi telematici 

> Rimborsi web, utilizzando le proprie credenziali di accesso (Pin e 

Password); 

• attraverso gli uffici territoriali dell’Agenzia delle Entrate. In questo 

caso occorre presentare il modello per la richiesta di accreditamento 

disponibile presso gli stessi uffici o sul sito www.agenziaentrate.gov.it, al 

percorso: Home > Cosa devi fare > Richiedere > Rimborsi > Accredito 

rimborsi su conto corrente. 

Nel modello vanno indicati i dati relativi a un conto corrente intestato o 

cointestato al beneficiario del rimborso. In particolare, è necessario riportare il 

codice Iban. Per le operazioni di accredito su conti correnti esteri vanno indicati 

la denominazione della banca, l’intestatario del conto corrente, il codice BIC e 

l’IBAN (se UEM) oppure le coordinate bancarie (se extra UEM) e l’indirizzo della 

banca. 

La richiesta di accredito può essere effettuata presso qualsiasi ufficio 

dell’Agenzia delle Entrate.  

Il modello può essere presentato da un delegato. E' previsto, all'interno del 

modello uno spazio dedicato ai dati anagrafici della persona incaricata alla 

presentazione. In questo caso la persona delegata deve presentare all’ufficio il 

proprio documento in corso di validità. Al modello vanno inoltre allegate le 

fotocopie del documento del delegante, in corso di validità. 

La richiesta di accredito viene firmata dal funzionario dell’Ufficio territoriale 

dell’Agenzia delle Entrate, indicando il codice dell’ufficio. 

 

Ad maiora 

   IL PRESIDENTE  
      Edmondo Duraccio  
 
 
 
 (*) Rubrica riservata agli iscritti nell’Albo dei Consulenti del Lavoro 
della Provincia di Napoli. E’ fatto, pertanto, divieto di riproduzione 
anche parziale. Diritti legalmente riservati agli Autori 
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